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Oggetto: 
DL Sostegni:  nuove norme su vaccinazioni in farmacia e


sperimentazione remunerazione su medicinali a carico del SSN

ALLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI

ALLE UNIONI REGIONALI

Federfarma comunica che il Consiglio dei Ministri del 19 marzo 2021 ha approvato il Decreto-legge “Sostegni” che contiene una serie di disposizioni per sostenere le attività economiche penalizzate dalla pandemia e per potenziare e accelerare la campagna vaccinale. 

In altra circolare sono commentate le norme di carattere finanziario/fiscale volte a sostenere l’economia, che interessano anche le farmacie. La presente circolare riguarda unicamente le misure in materia di vaccinazioni e remunerazione delle farmacie.

Infatti, grazie all’intensa opera di interlocuzione e sensibilizzazione nei confronti delle Istituzioni, promossa da Federfarma riguardo al ruolo svolto dalla Farmacia nell’emergenza sanitaria e al contributo che essa può ulteriormente fornire sul fronte della profilassi contro il virus, ma anche riguardo alle difficoltà economiche in cui versano le farmacie a causa del costante calo della spesa farmaceutica SSN, nel provvedimento sono state inserite novità estremamente importanti in materia di coinvolgimento diretto delle farmacie nella campagna vaccinale e nuova remunerazione sui medicinali erogati in regime di convenzione con il SSN.

VACCINAZIONI IN FARMACIA (ART. 20, COMMA 2, LETT. H)

Per quanto riguarda le vaccinazioni anti-Covid-19, l’articolo 20, comma 2, del DL in oggetto individua una serie di interventi per intensificare la campagna vaccinale, attraverso un incremento dei fondi destinati all’acquisto dei vaccini e un ampliamento dei soggetti coinvolti nella somministrazione dei vaccini.

In materia di coinvolgimento delle farmacie nell’attività di somministrazione delle vaccinazioni, in linea con quanto avviene in altri Paesi europei, la lettera h) del comma 2 riscrive il comma 471 della legge di bilancio 2021 (legge 30 dicembre 2020, n. 178) come segue:

· viene confermata, in via sperimentale per l’anno 2021, la somministrazione di vaccini contro il SARS-CoV-2 nelle farmacie;
· la somministrazione dei vaccini è affidata ai farmacisti, opportunamente formati sulla base di corsi FAD organizzati dall’Istituto Superiore di Sanità. È stata quindi soppressa la disposizione che prevedeva la supervisione del medico, contenuta nel citato comma 471 della legge di bilancio 2021.

Per quanto riguarda la formazione, è intenzione di Federfarma verificare con il Ministero della salute e l’Istituto Superiore di Sanità (ISS) la possibilità di un riconoscimento della validità del corso volto a formare i farmacisti alla vaccinazione, organizzato dall’UTIFAR con il patrocinio di Federfarma e FOFI (vedi circolare Federfarma prot. n. 11368/452 del 7/8/2020), da integrare eventualmente con un modulo realizzato dall’ISS. Tale corso è stato già seguito da un numero rilevante di colleghi e consentirebbe l’immediata operatività delle farmacie. In alternativa, è possibile che venga istituito uno specifico corso FAD da parte dell’ISS. Tali aspetti verranno definiti a brevissimo, nell’Accordo nazionale cui si fa cenno in appresso;

· ai farmacisti è affidata anche l’acquisizione del consenso informato da parte dei cittadini;

· le modalità di svolgimento delle vaccinazioni in farmacia, i requisiti minimi strutturali dei locali e le misure di sicurezza sono definite da specifici accordi con le organizzazioni sindacali rappresentative delle farmacie, sentito l’ordine professionale. 

A tale riguardo si segnala che è in via di perfezionamento un Accordo nazionale tra Federfarma e il Ministero della salute, sentita la FOFI, per la definizione di tutti gli aspetti operativi riguardanti la somministrazione dei vaccini in farmacia. La firma è prevista nell’arco di pochi giorni. Le Unioni regionali sono quindi invitate ad attendere l’accordo nazionale prima di procedere alla stipula di eventuali protocolli regionali, al fine di uniformare su tutto il territorio nazionale le modalità di svolgimento di tale nuova e importante attività professionale da parte delle farmacie;

· i farmacisti sono tenuti a trasmettere tempestivamente e con modalità telematiche sicure i dati delle vaccinazioni effettuate alla regione o provincia autonoma di riferimento, sulla base delle indicazioni tecniche fornite da queste ultime anche attraverso il Sistema Tessera Sanitaria;

· ai fini della remunerazione delle farmacie per l’attività di somministrazione dei vaccini si fa ricorso ai fondi stanziati dalla legge di bilancio 2018 (legge 27 dicembre 2017, n. 205) per l’estensione a tutte le regioni a statuto ordinario della sperimentazione della Farmacia dei servizi (complessivamente 50,6 milioni di euro per gli anni 2021-2022) nonché a misure in materia di remunerazione delle farmacie introdotte con i commi 4, 5 e 6 del DL in oggetto (vedi oltre).

REMUNERAZIONE FARMACIE SU FARMACI SSN (ART. 20, COMMI 4, 5, 6)
Il DL in oggetto, tenendo conto come detto delle costanti interlocuzioni promosse da Federfarma in merito alla necessità di sostenere economicamente le farmacie, a fronte del calo ormai pluriennale della spesa farmaceutica convenzionate, ma anche delle nuove attività loro richieste per far fronte alla pandemia, con i comma 4, 5, 6, dell’articolo 20, stabilisce quanto segue.

· al fine di rafforzare strutturalmente la resilienza, la prossimità e la tempestività di risposta del SSN alle patologie infettive emergenti e ad altre emergenze sanitarie, nonché l’attività di vaccinazione anti-Covid-19, è riconosciuta alle farmacie stesse, in via sperimentale per gli anni 2021-2022, una remunerazione aggiuntiva sui farmaci erogati in regime di SSN;

· la remunerazione è stabilita con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni, da emanarsi entro 90 giorni dall’entrata in vigore del decreto-legge in oggetto;

· alla remunerazione aggiuntiva a favore delle farmacie sono destinati 50 milioni di euro per l’anno 2021 e 150 milioni per l’anno 2022, a valere sul Fondo Sanitario Nazionale.

FINALITÀ E CARATTERISTICHE DELLA NUOVA REMUNERAZIONE

Nella relazione illustrativa del DL in oggetto, che si trasmette in allegato insieme al testo dell’art. 20 e della relazione tecnica (all. n. 1), viene specificato che “i commi da 4 a 6 mirano ad ottimizzare il servizio reso dalle farmacie, valorizzando il loro ruolo di presidi di prossimità. Nel corso degli ultimi anni, anche in ragione del calo della spesa “convenzionata”, molte farmacie (soprattutto nelle aree dove più servirebbero) potrebbero essere esposte al rischio di chiusura. Si ritiene, pertanto, indispensabile, al fine di rafforzare strutturalmente la resilienza, la prossimità e la tempestività di risposta del Servizio sanitario nazionale alle patologie infettive emergenti e ad altre emergenze sanitarie, nonché per l’attività di somministrazione di vaccini da SARS-CoV-2, di cui all’articolo 1, comma 471, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, prevedere l’introduzione, in via sperimentale per gli anni 2021 e 2022, di una remunerazione aggiuntiva in favore delle farmacie”.

La relazione illustrativa specifica che la sperimentazione presumibilmente inizierà a partire dal 1° settembre 2021 (da qui il finanziamento di 50 milioni di euro per l’anno 2021) e che “si parla di un nuovo modello di farmacia che, oltre al farmaco, assicura ai cittadini una serie di prestazioni aggiuntive [si tratta, in sintesi, come ripetutamente sostenuto da Federfarma, della prestazione di nuove attività nell’ambito della Farmacia dei servizi, n.d.r.]. Infatti, la farmacia anche durante l’emergenza Covid-19 ha svolto una importante assistenza, sia per l’esecuzione di test mirati a rilevare la presenza di anticorpi IgG e IgM e di tamponi antigenici rapidi per la rilevazione di antigene SARS-CoV-2 che per la somministrazione di vaccini, tenuto conto anche delle recenti iniziative attuate nei Paesi appartenenti all'Unione europea finalizzate alla valorizzazione del ruolo dei farmacisti nelle azioni di contrasto e di prevenzione delle infezioni da SARS-CoV. Quindi, la farmacia può diventare il luogo dove la popolazione può trovare una prima risposta alle proprie domande di salute, un’azienda erogatrice di servizi da mettere a disposizione del pubblico. Tali disposizioni hanno lo scopo, quindi, di passare da un sistema di remunerazione fondato sulla scontistica sul prezzo ad una remunerazione che valorizza la funzione; in tal modo si incentiva la vendita anche dei farmaci generici, che hanno un prezzo più basso rispetto agli altri.”

La relazione tecnica del DL in oggetto chiarisce ulteriormente che “le disposizioni di cui ai commi 4, 5 e 6 sono dirette ad introdurre in via sperimentale una remunerazione aggiuntiva delle farmacie basata sulle seguenti componenti: 

a) una percentuale fissa a valere sul prezzo al pubblico al netto dell’IVA per singola confezione, uniforme per tutte le tipologie di farmacia e di farmaco; 

b) una quota variabile per confezione, che varia per scaglioni di prezzo al pubblico al lordo dell’IVA;

c) una quota premiale, applicata ad ogni confezione di farmaci generici ed originator con prezzo pari a quello di riferimento, non soggetto a sconto da parte del SSN; 

d) una quota “tipologica” destinata solo ad alcune categorie di farmacie individuate sulla base di tipologia (rurale, urbana etc..) e fatturato. Tale quota è destinata a valorizzare il servizio reso dalle farmacie periferiche e a minor fatturato con il SSN.

La nuova remunerazione, viene specificato, non modifica le quote di spettanza di grossisti e aziende farmaceutiche.

CONSIDERAZIONI DI FEDERFARMA
Per quanto riguarda le nuove norme in materia di vaccinazioni, Federfarma sottolinea l’importanza della riscrittura delle misure contenute nella legge di bilancio 2021, che consente un effettivo e diretto coinvolgimento delle farmacie nella campagna vaccinale anti-Covid-19, valorizzando la professionalità dei farmacisti, in linea con quanto già avvenuto con l’effettuazione di test sierologici e temponi rapidi. Servizi questi ultimi fortemente apprezzati dalla collettività, che hanno garantito un incremento rilevante del numero delle prestazioni eseguite. Si sottolinea come la partecipazione alla campagna vaccinale avverrà da parte delle farmacie su base volontaria. Sarà cura di Federfarma definire nell’accordo nazionale requisiti e procedure che garantiscano il massimo livello di sicurezza e di tutela sia dei farmacisti che dei cittadini nella fase di somministrazione del vaccino, analogamente a quanto avvenuto per test sierologici e tamponi.

Si ribadisce l’invito alle Unioni regionali ad attendere la stipula dell’accordo nazionale, prima di procedere alla sigla di accordi locali per la definizione delle modalità di somministrazione del vaccino in farmacia. 

Per quanto riguarda la nuova remunerazione, si tratta di un segnale importante di attenzione da parte del Governo nei confronti dell’impegno profuso dalle farmacie nell’emergenza sanitaria e dell’esigenza di garantire un sostegno economico per permettere alle farmacie stesse di far fronte al contesto economico e alla richiesta di effettuare sempre nuove prestazioni.

È evidente che la remunerazione aggiuntiva prevista dal DL in oggetto è solamente un primo passaggio per pervenire a una riforma strutturale della nuova remunerazione sui medicinali SSN che, anche alla luce dell’andamento della sperimentazione in questione, potrà essere varata con una prossima legge di bilancio (2022 o 2023). Al momento, i fondi stanziati consentono di quantificare la remunerazione aggiuntiva in una quota media di 15 centesimi a confezione erogata in regime di SSN, con le differenziazioni individuate nella reazione tecnica, allegata in estratto. 

***

Nell’assicurare tempestivi aggiornamenti per quanto riguarda l’accordo nazionale sulle vaccinazioni e, successivamente, sulla nuova remunerazione, si inviano cordiali saluti.
              IL SEGRETARIO
                                    IL PRESIDENTE

           Dott. Roberto TOBIA 
                                   Dott. Marco COSSOLO

Allegato n. 1

Questa circolare viene resa disponibile anche per le farmacie sul sito internet www.federfarma.it contemporaneamente all’inoltro tramite e-mail alle organizzazioni territoriali.

	Notizie, informazioni, aggiornamenti sul mondo della farmacia ogni giorno su                                                                            la web TV di Federfarma
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